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Obiettivi generali: 

 

● Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una esposizione 
rigorosa; 

● Operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di 
formule; 

● Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro 
rappresentazione; 

● Costruire procedure di risoluzione di un problema e, ove sia il caso, tradurle in programmi per il 
calcolatore; 

● Risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica; 

● Riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali; 

 

Obiettivi specifici: 

 

● Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto 
forma grafica 

● Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

● Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

● Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio 
di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni di tipo informatico 

 

OBIETTIVI MINIMI IN USCITA DALLE CLASSI DEL SECONDO BIENNIO 
 

Terza  classe 
Conoscenze Competenze e capacità 

Disequazioni. Funzioni. Piano 
cartesiano e la retta. Coniche. 
Goniometria. Risoluzione di 
triangoli rettangoli. 

Risolvere disequazioni di primo e secondo grado, di grado 
superiore al secondo, fratte, sistemi di disequazioni e semplici 
disequazioni con valore assoluto e irrazionali Individuare 
dominio, iniettività, suriettività, biettività di una funzione. 
Saper tracciare rette e determinarne l’equazione. Riconoscere le 
equazioni delle coniche e saper tracciare il loro grafico. 
Conoscere e rappresentare graficamente le funzioni 
goniometriche. Calcolare le funzioni goniometriche di angoli 
particolari Calcolare le funzioni goniometriche di angoli 
associati. Saper risolvere triangoli rettangoli. 
Saper applicare a semplici situazioni problematiche con 
adeguato e corretto linguaggio logico-simbolico. 

 
 
 
 



Riepilogo dei moduli 
 

Num. Titolo 

 
0 

Consolidamento degli argomenti trattati 
durante la DAD: Equazioni e 
disequazioni di secondo grado e di grado 
superiore al secondo 

1 Equazioni e disequazioni irrazionali e in 
valore assoluto 

2 Il metodo delle coordinate 

3 Goniometria e Trigonometria 

4 Geometria analitica: la circonferenza, la 
parabola,  

 

Per i moduli di educazione civica verranno trattati, collegandoli alle due discipline, quelli concordati dai referenti 

dei dipartimenti 

Modulo 0: Ripetizione equazioni e disequazioni di secondo grado e di grado 
superiore al secondo 

 UDA 1  
Equazioni  

Equazioni di secondo grado e di grado superiore al secondo. 

UDA 2 
Disequazioni 

Disequazioni lineari, di secondo grado, di grado superiore al II, 
fratte. Sistemi di disequazioni.  

 

Modulo 1: Equazioni e disequazioni irrazionali e in valore assoluto 

UDA 1  
Equazioni  

Equazioni irrazionali ed in valore assoluto. 

UDA 2 
Disequazioni 

 Disequazioni irrazionali ed in valore assoluto.  

 

Modulo 2: Il metodo delle coordinate 

UDA 1 
Il metodo 
delle 
coordinate 

Segmenti orientati e loro misura. Ascisse sulla retta. Coordinate 
cartesiane ortogonali nel piano. Distanza di due punti. Coordinate 
del punto di mezzo di un segmento. Simmetria centrale. Coordinate 
del baricentro di un triangolo. Coordinate di punti del piano che 
dividono un segmento secondo un rapporto dato. 



 

Modulo 3:  Goniometria e  Trigonometria 

UDA 1 
Funzioni 
goniometriche 

 Sistema cartesiano ortogonale associato ad un angolo orientato. 
Seno, coseno, tangente, cotangente, secante e cosecante di un 
angolo orientato e loro proprietà. Funzioni goniometriche di 
alcuni angoli notevoli. Espressione di tutte le funzioni 
goniometriche di un dato angolo orientato mediante una sola di 
esse. Angoli associati. Riduzione al primo quadrante. Relazioni 
fra gli elementi di un triangolo rettangolo 

 

Modulo 4:  Geometria analitica 

UDA 1 
La funzione 
lineare 

Corrispondenza biunivoca fra retta ed equazione lineare in due 
variabili. Forma implicita, esplicita e segmentaria di una retta. 
Rappresentazione grafica di una retta. Coefficiente angolare e 
intercette. Casi particolari dell’equazione di una retta. Condizione 
di parallelismo e perpendicolarità. Intersezione fra due rette. 
Distanza di un punto da una retta. Asse di un segmento. Simmetria 
assiale. Bisettrice di un angolo. Angolo fra due rette. Fasci di rette 
propri e impropri. Applicazioni.  

UDA 2 
Circonferenza 
e fasci di 
circonferenze 

L’equazione cartesiana della circonferenza. Circonferenza con 
particolari valori di coefficienti. Rappresentazione grafica di 
funzioni che contengono archi di circonferenze. Posizioni di rette 
e circonferenza; problema delle tangenti. Fascio di circonferenze: 
circonferenze per due punti; circonferenze tangenti ad un retta in 
un punto; circonferenze concentriche. Problemi relativi.  
 

UDA 3 
Parabola  

Conoscere la definizione di parabola. Equazione cartesiana. 
Mutue posizioni di una retta ed una parabola. Rappresentazione 
grafica di funzioni che contengono archi di parabole. Tangenti ad 
una parabola. Problemi sulle parabole.   
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Programma di matematica 

Classe II sez. N 

Prof. Antonio Montalto 
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Obiettivi generali: 

 
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

sotto forma grafica.  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.  

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche usando consapevolmente gli strumenti di calcolo. 

 

 

Obiettivi specifici: 

 
Usare in modo appropriato il linguaggio matematico, esprimersi e comunicare in modo chiaro ed 

univoco 

Usare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate rappresentandole anche sotto 

forma grafica 

Essere in grado di tradurre problemi di primo e secondo grado in equazioni e sistemi e 

disequazioni 

Saper dimostrare proprietà geometriche sulle figure piane studiate 

Conoscere ed applicare i teoremi di Pitagora e di Euclide 

Matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambienti disciplinari 

 
 
 

OBIETTIVI MINIMI IN USCITA DALLE CLASSI DEL PRIMO BIENNIO 

 
Seconda classe 

Conoscenze Competenze e capacità 
Equazioni lineari numeriche di primo grado in un’incognita, 
sistemi lineari numerici interi. Conoscere le tipologie più 
comuni di equazioni di secondo grado e di grado superiore 
al secondo, sistemi di grado superiore al primo. 
Disequazioni lineari numeriche, disequazioni frazionarie, 
sistemi di disequazioni, disequazioni di secondo grado Il. 
Espressioni con radicali. Conoscere il piano cartesiano e la 
retta. Conoscere le proprietà dei principali luoghi geometrici 
e la circonferenza. Equivalenza tra poligoni. Teoremi di 
Pitagora e Euclide e risoluzione di semplici problemi con 
essi. 

Saper applicare le regole fondamentali del calcolo algebrico. 
Conoscere le principali nozioni di geometria analitica riferite 
alla retta e le principali regole dell’equivalenza tra figure 
piane. 

 
 
 



Riepilogo dei moduli 
 

Num. Titolo  

 

1 

Consolidamento degli argomenti trattati durante la 

DAD: Equazioni lineari numeriche, letterali e fratte - 

Problemi di primo grado. Disequazioni algebriche 

lineari e sistemi di disequazioni. I poligoni: 

parallelogramma, rettangolo, quadrato e rombo. I 

trapezi 

2 I numeri reali e i radicali  

3 Il metodo delle coordinate. Sistemi lineari. Elementi di 

calcolo matriciale. 

4 Equazioni, sistemi e problemi di secondo grado 

 

5 

Equazioni e sistemi di grado superiore al secondo - 

Disequazioni di secondo grado con il metodo grafico  

6 I luoghi geometrici - La circonferenza e i poligoni 

inscritti e circoscritti 

 

N.B. Le griglie di valutazione sono quelle comuni a tutti i docenti di matematica del liceo approvate in 
sede dipartimentale ad inizio anno scolastico 

 

 

Modulo 1 Ripetizione: Equazioni lineari e problemi e Disequazioni algebriche lineari e sistemi 

di disequazioni 

 

Le identità – Le equazioni equivalenti e i principi di equivalenza – Equazioni determinate, indeterminate 

e impossibili. Equazioni intere e fratte. Problemi risolubili con l’ausilio di equazioni. Disequazioni 

algebriche di primo grado intere e fratte. Sistemi di disequazioni lineari. Principali caratteristiche dei 

quadrilateri più importanti. Regole per il calcolo di area, perimetro e diagonali.  

 

Modulo 2: I numeri reali e i radicali in R 

L’insieme R:  
Confronto e operazioni tra numeri reali - Potenza con esponente intero di un numero reale - Continuità 

del campo dei numeri reali. 

Le operazioni e le espressioni con i radicali: 

Radicali in R, condizioni di esistenza - Proprietà invariantiva dei radicali, semplificazione e confronto - 

Riduzione di più radicali allo stesso indice - Operazioni con i radicali- Trasporto di un fattore sotto il 

segno di radice - Trasporto di un fattore fuori dal segno di radice - Radicali simili - Somma algebrica di 

radicali - Espressioni con i radicali - Razionalizzazione del denominatore di una frazione - Radicali doppi- 

Equazioni, disequazioni e sistemi a coefficienti irrazionali. 

Le potenze con esponente razionale: 

Potenza con esponente razionale di un numero reale - Proprietà delle potenze con esponente razionale  

 
 

 

 

 

 

 



Modulo 3: Il metodo delle coordinate. Sistemi lineari. Elementi di calcolo matriciale.  

 

Il metodo delle coordinate -  retta cartesiana e piano cartesiano:  

Le coordinate di un punto – I segmenti nel piano cartesiano – Punto medio del segmento - Distanza tra due 

punti- Equazione degli assi coordinati, delle bisettrici dei quadranti, di rette parallele agli assi. Significato di 

coefficiente angolare   

Sistemi di equazioni di 1°grado: 

Equazioni a più incognite - Sistemi: generalità - Sistemi equivalenti - Risoluzione di un sistema di primo 

grado di due equazioni in due incognite: metodo di sostituzione, metodo di confronto, metodo di addizione, 

metodo di Cramer - Sistemi di equazioni letterali e di equazioni fratte - Risoluzione di tre o più equazioni di 

primo grado con altrettante incognite - Rappresentazione geometrica dei numeri relativi - Interpretazione 

geometrica dei sistemi di primo grado. Problemi di primo grado a più incognite: problemi vari risolubili con 

equazioni di primo grado, problemi di geometria risolubili con equazioni o sistemi lineari. 

 

Modulo 4: Equazioni, sistemi e problemi di secondo grado 

 

Equazioni, sistemi e problemi di 2° grado: Definizioni - Casi particolari: equazioni incomplete (pure, 
spurie, monomie) - Risoluzione dell'equazione di secondo grado completa - Formula risolutiva ridotta 
dell'equazione di secondo grado - Equazioni frazionarie - Relazioni fra i coefficienti e la radici di 
un'equazione di secondo grado - Regola di Cartesio - Scomposizione di un trinomio di secondo grado in 
prodotto di fattori di primo grado - Equazioni parametriche. Sistemi di equazioni algebriche intere - 
Sistemi di secondo grado.  

 
Modulo 5: Equazioni e sistemi di grado superiore al secondo 

 
Equazioni di grado superiore al secondo: Equazioni di grado superiore al secondo - equazioni 
biquadratiche, equazioni binomie, equazioni trinomie, equazioni reciproche. 
Sistemi di 2° grado e di grado superiore al secondo. 
Le disequazioni di 2° grado: complete ed incomplete, fratte e di grado superiore al secondo risoluzione 
con il metodo grafico 

 
Modulo 6: I luoghi geometrici - La circonferenza e i poligoni inscritti e circoscritti 

 

La circonferenza e il cerchio:  

Luoghi geometrici (asse del segmento e bisettrice di un angolo) - La circonferenza e il cerchio – I teoremi 

sulle corde – Le posizioni di una retta rispetto a una circonferenza – Le posizioni di una circonferenza 

rispetto a un’altra circonferenza – Gli angoli alla circonferenza e i corrispondenti angoli al centro - Le 

tangenti a una circonferenza da un punto esterno. 

Poligoni inscrivibili e circoscrivibili: 

Considerazioni generali sui poligoni inscritti e circoscritti – I punti notevoli di un triangolo – I quadrilateri 

inscritti e circoscritti – I poligoni regolari. 
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PROGRAMMA DI FISICA 

CLASSE III SEZ. N 

Finalità generali dell’insegnamento della Fisica 
 

Condurre lo studente all’esplorazione del mondo circostante per osservarne i fenomeni e comprendere il 
valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della 
sua formazione globale. 

Obiettivi specifici 
 

- osservare e identificare fenomeni 
- formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi 
- formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 

la sua risoluzione 
- fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale 
- comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive 
- far acquisire capacità di organizzazione e valutazione del proprio lavoro, nonché atteggiamenti 

fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo 
- acquisire, sviluppare e consolidare un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una 

adeguata interpretazione della natura 
- acquisire e consolidare un linguaggio corretto e sintetico 
- acquisire e sviluppare la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali 
- abituare al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi 

interpretative 
- potenziare l’acquisizione di una cultura scientifica che permetta una visione critica ed organica 

della realtà sperimentale; 
- acquisire e sviluppare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si 

articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti con 
concreta consapevolezza della particolare natura dei metodi della fisica 

 
In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli obiettivi posti saranno 
anche di acquisizione di abilità caratteristiche delle attività sperimentali, quali: 

- acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle per proporre 
un esperimento; 

- acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali, di ordinarli in tabelle, di tradurli nel 
grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le variabili; 

- acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti; 
- acquisizione della capacità di leggere ed interpretare un grafico, di usare correttamente le unità di 

misura del S. I., di fare stime ragionevoli, al di là delle misure vere e proprie. 
- acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche 

 
Risultati generali di apprendimento 

(area scientifica, matematica e tecnologica) 

 

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche ed 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

- Aver acquisito l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad individuare 
possibili soluzioni. 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della fisica, saper utilizzare le procedure tipiche del 
pensiero scientifico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 
descrizione fisica della realtà. 



- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche padroneggiandone le procedure ed i 
metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

- Essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 
approfondimento. 

 

A  - LIVELLO 1 
(AVANZATO) 

B – LIVELLO 2 
(INTERMEDIO) 

C – LIVELLO 3  
(BASE) 

Applica in modo critico le 
conoscenze scientifiche in 
situazioni di vita complesse. Sa 
raccogliere, elaborare e 
collegare dati, organizzare 
tabelle, costruire grafici, 
ricavare leggi, utilizzando 
anche strumenti informatici. Sa 
convertire dati e problemi da 
linguaggio naturale a linguaggi 
formali e viceversa o da un 
linguaggio formale ad un altro. 
Sa esprimere con 
un’espressione matematica la 
descrizione linguistica di un 
fenomeno naturale. Identifica 
relazioni tra fenomeni fisici 
con esperienze quotidiane e sa 
stabilire rapporti di causa – 
effetto nell’ambito delle 
grandezze coinvolte in un 
fenomeno, osservabile anche 
in un’esperienza di laboratorio.  

Applica le conoscenze 
scientifiche in situazioni di vita 
non complesse. Sa raccogliere, 
elaborare e collegare dati, 
organizzare tabelle, costruire 
grafici, ricavare leggi, 
utilizzando anche strumenti 
informatici. Sa convertire dati e 
problemi da linguaggio 
naturale a linguaggi formali. Sa 
esprimere con un’espressione 
matematica la descrizione 
linguistica di un fenomeno 
naturale. Identifica relazioni tra 
fenomeni fisici con esperienze 
quotidiane e sa stabilire 
rapporti di causa – effetto in 
un’esperienza di laboratorio. 

Applica, se guidato, le 
conoscenze scientifiche in 
situazioni di vita non 
complesse. 
Sa raccogliere e collegare dati, 
organizzare tabelle e costruire 
grafici, solo se guidato. 
Sa stabilire rapporti di causa – 
effetto in una esperienza di 
laboratorio, solo se guidato. 

 
OBIETTIVI MINIMI 

 

Conoscenze  Competenze e capacità 

Saper definire: la quantità di moto, il lavoro, 
l’energia cinetica e l’energia potenziale. 
Conoscere le leggi di conservazione della 
quantità di moto e dell’energia meccanica, il 
concetto di forze conservative e dissipative. 
Definizione e classificazione degli urti. 
Conoscere la relatività galileiana. Conoscere le 
leggi di Keplero e le caratteristiche del campo 
gravitazionale. Conoscere le leggi dei gas. 
Conoscere la legge dell’equilibrio termico, il 
significato di energia interna di un sistema, i 
principi della termodinamica, le macchine 
termiche, il rendimento e il concetto di entropia 

Saper calcolare il lavoro di una o più forze 
costanti. Essere in grado di: valutare l’energia 
potenziale di un corpo, descrivere le 
trasformazioni di energia e saper distinguere tra 
forze conservative e non conservative, applicare i 
principi di conservazione dell’energia meccanica 
e della quantità di moto. Saper applicare le leggi 
dei gas e il primo principio della termodinamica. 
Saper calcolare il lavoro in una trasformazione 
termodinamica e il rendimento in una macchina 
termica. Saper riorganizzare contenuti semplici. 

 

N.B. Per la valutazione verranno adottate le griglie di correzione adottate dal dipartimento 

Per i moduli di educazione civica verranno trattati, collegandoli alle due discipline, quelli concordati dai referenti 
dei dipartimenti 



PROGRAMMA DI FISICA A.S. 2021-2022 

CLASSE III SEZ. N 

Riepilogo dei moduli 
 
 

Num Titolo 

 

1 

Raccordo primo biennio – secondo biennio - Le grandezze 
scalari e vettoriali. Moti rettilinei. Moto circolare. Dinamica. 
Energia. 

2 

 

Moto dei corpi rigidi. La quantità di moto e il momento 
angolare. Teoremi di conservazione. 

3 Dinamica dei fluidi 

4 Temperatura e calore. Studio di un gas dal punto di vista 
macroscopico 

 

 

 

Modulo 1: Raccordo primo biennio – secondo biennio - Le grandezze scalari e 
vettoriali. Moti rettilinei. Moto circolare. Dinamica. Energia. 

Conoscenze 
Le caratteristiche di un vettore. La differenza tra grandezze scalari e vettoriali. Le operazioni di 
somma, sottrazione moltiplicazione, la scomposizione e la proiezione di un vettore. Il prodotto 
scalare e vettoriale, l’espressione in coordinate cartesiane dei vettori e delle operazioni sui vettori. 
Concetti fondamentali per la descrizione del moto: punto materiale, traiettoria, legge oraria. Il 
moto rettilineo uniforme; grafici. Il moto vario; velocità media e istantanea, accelerazione media 
e istantanea; grafici. Il moto rettilineo uniformemente vario: la dipendenza velocità-tempo, spazio- 
tempo, velocità-spazio; grafici. Moti uniformemente accelerati: moto di caduta di un grave; moto di 
caduta di un corpo su un piano inclinato. Il moto circolare uniforme: la cinematica e la dinamica. 
Lavoro. Potenza. Forze conservative e non conservative. Energia potenziale ed energia cinetica. 
Pendolo semplice. La conservazione dell’energia meccanica in un pendolo. 

 

 

Modulo 2: Moto dei corpi rigidi. La quantità di moto e il momento angolare. Teoremi 
di conservazione 

Conoscenze 
La relazione tra quantità di moto e impulso di una forza. La legge di conservazione della quantità 
di moto per un sistema isolato. Urti elastici e anelastici su una retta e nel piano. Il centro di massa 
e le sue proprietà. Prima equazione cardinale della dinamica. I momenti di inerzia per corpi rigidi 
in rotazione. Teorema di Huygens-Steiner. Il moto di un corpo che rotola. La seconda equazione 
cardinale. La conservazione e la variazione del momento angolare. Momento torcente delle forze 
esterne. 

 

 

 

 

 



Modulo 3: Dinamica dei fluidi  

Conoscenze 

La corrente di un fluido. L’equazione di continuità. Il principio di conservazione dell’energia ed i 
fluidi. L’equazione di Bernoulli. L’effetto Venturi. L’attrito nei fluidi. Caduta di un corpo in un mezzo 
viscoso. 

 

 

Modulo 4: Temperatura e calore. Studio di un gas dal unto di vista macroscopico  

Conoscenze 
Concetti di calore e di temperatura di un corpo. Concetto di gas perfetto. TRasformazioni parziali 
di un gas: isobara, isocora e isoterma. Leggi di Gay – Lussac e legge di Boyle. Equazione di stato 
di un gas pefetto.  
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